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1. Premessa 
 

Sulla base della OM 455 del 29/7/1997, che prevede la creazione a livello distrettuale di centri 
territoriali per l’istruzione e la formazione degli adulti, a decorrere dal settembre 1998, il 
Provveditorato agli Studi di Bologna ha individuato la Scuola Media Fabio Besta, l’attuale Istituto 
Comprensivo n. 10 come sede di coordinamento del CTP che comprende i distretti n. 25 – 26 – 31. 
A decorrere dal 1° settembre 2000 il Ministero della Pubblica Istruzione ha annesso la Scuola 
elementare carceraria, che opera all’interno della Casa Circondariale di Bologna, al Centro 
Territoriale Permanente che ha sede presso l’Istituto Comprensivo n. 10 in Viale Aldo Moro n. 31 – 
Bologna. 
Fino all’A.S.2001-2002 il dirigente scolastico è stata la Prof.ssa Giuseppina Dell'Era Destro. 
Dall’AS 2002-2003 all’AS 2006-2007 il dirigente scolastico del CTP è stata la dott.ssa Roberta 
Pizzoli. 
Nell’AS 2007-2008 il dirigente scolastico del CTP è il dott. Giovanni Schiavone (reggenza). 
Dall’AS 2008/2009 il dirigente scolastico del CTP è la Prof.ssa Cristina Maria Silvestri 
 
Il contenuto del presente documento costituisce anche la carta d'identità del CTP. 
 
Il Centro Territoriale Permanente, che ha sede amministrativa presso l’Istituto Comprensivo n. 10, 
persegue le seguenti finalità: 
·  elevare il livello d’istruzione personale di ciascun corsista attraverso l’individualizzazione e la 

flessibilità dei percorsi   
·  favorire la capacità di relazionarsi all’interno di culture diverse; 
·  potenziare le capacità di partecipare ai valori della cultura, della civiltà e di contribuire al loro 

sviluppo operativi; 
·  orientare i corsisti ad individuare le proprie capacità e attitudini attraverso momenti diversi 

(anche in concertazione con altre Agenzie Formative, Professionali e non); 
·  rafforzare la stima di sé per realizzarsi e confrontarsi con gli altri; 
·  prendere coscienza dell’alterità ampliando il limite di un atteggiamento particolare e 

soggettivo; 
·  avviare un processo di riflessione e di analisi per favorire la presa di coscienza delle proprie 

potenzialità nell’ottica della riprogettazione del percorso di vita individuale (specifico per la 
Casa Circondariale). 
 

 
Rientrano nella mission istituzionale del CTP: 

 
- accoglienza, ascolto e orientamento;  
- alfabetizzazione primaria funzionale e di ritorno, anche finalizzata ad un eventuale accesso ai 
livelli superiori di istruzione e formazione professionale;  
- apprendimento della lingua e dei linguaggi;  
- sviluppo e consolidamento di competenze di base e saperi specifici;  
- recupero e sviluppo di competenze strumentali culturali e relazionali idonee ad un'attiva 
partecipazione alla vita sociale;  
- acquisizione e sviluppo di una prima formazione o riqualificazione professionale;  
- rientro nei percorsi d'istruzione e formazione di soggetti in situazione di marginalità.  
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2. Tipologia dell’utenza 

Nel Centro Territoriale confluiscono: 

1. corsisti stranieri provenienti sia da Paesi UE sia da Paesi extra-UE, iscritti ai corsi di italiano 
come lingua seconda; 

2. corsisti iscritti ai corsi di licenza media italiani e stranieri, molti dei quali minorenni e 
disoccupati; 

3. corsisti quindicenni privi di licenza media, iscritti a scuole secondari di 1° grado o a Enti di 
Formazione Professionale accreditati che, previo un accordo quadro e convenzioni specifiche, 
debbono conseguire il titolo di licenza media; 

4. corsisti minorenni stranieri iscritti agli istituti superiori che frequentano corsi integrativi di lingua 
italiana; 

5. corsiti minorenni privi di licenza media e iscritti presso un Istituto di istruzione superiore che, su 
specifico progetto, devono conseguire la licenza media; 

6. corsisti italiani e stranieri che frequentano corsi di informatica di base, di lingua inglese e/o di 
altre lingue straniere; 

7. corsisti detenuti presso la Casa Circondariale di Bologna che presentano caratteristiche già 
espresse nei punti 1, 2 e 6; 

8. corsisti universitari provenienti da paesi europei che frequentano specifici corsi di italiano come 
lingua straniera; 

9. utenti stranieri che intendono conseguire la Certificazione di conoscenza della lingua italiana 
PLIDA. 
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3. Offerta Formativa del Centro Territoriale  
 
 

Corso Dettagli 

Licenza media  

I percorsi per acquisire il diploma di licenza media sono organizzati in moduli. 
La durata è variabile e dipende dalle esperienze pregresse di ciascun corsista 
(riconoscimento di crediti): 
durata semestrale (con esame a febbraio), annuale e bimestrale (soprattutto per gli 
stranieri con scarsa conoscenza della lingua italiana).  
Il monte ore settimanale è di 16 ore, suddivise in quattro giorni. 
Le lezioni si svolgono: 
-Corso A: lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle 9,00 alle 13,00; 
-Corso B: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì dalle 14,30 alle 18,30; 
-Corso C: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì dalle 18,30 alle 22,30. 
-Corso biennale (destinato agli stranieri con scarsa conoscenza della lingua italiana): 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì dalle ore 14,30 alle 18,30 
-Corso di inserimento (destinato agli utenti che effettuano l’iscrizione in corso d'anno): 
lunedì (18,30 - 20,30), martedì (18,30 - 20,30), mercoledì (16,30 - 20,30), giovedì (18,30 
- 20,30). 
Per i corsisti stranieri è previsto un test preliminare di conoscenza della lingua italiana. 

Italiano per 
stranieri  

Il CTP organizza diversi corsi di italiano per stranieri. 
I corsi sono organizzati facendo riferimento ai livelli del framework europeo: 
- livello elementare (A1 e A2) 
- livello intermedio (B1 e B2) 
- livello avanzato (C1 e C2) 
I corsi sono organizzati in moduli. Ciascun modulo ha una durata media di 40 ore. 
l'impegno settimanale è di 4/6 ore, articolati in due incontri.  
Per gli stranieri non scolarizzati + previsto un livello iniziale A.  
I corsi si tengono prevalentemente in orario pomeridiano e serale. 

Informatica 

Presso il CTP Besta è possibile frequentare corsi di informatica di base. 
I corsi sono suddivisi in moduli della durata di circa 20 ore (2 h a settimana)  
Alla fine di ciascun modulo è possibile interrompere il corso oppure iscriversi al modulo 
successivo. 
I moduli sono finalizzati all'acquisizione di competenze secondo lo standard ECDL: 
Informatica di base, Word, Excel, Internet e posta elettronica. 
Sono attivabili su richiesta e al raggiungimento di un congruo numero di iscritti, ulteriori 
corsi di approfondimento sui seguenti argomenti: 
- Costruzione di pagine web; grafica con photoshop; database con access. 

PLIDA 

E' possibile iscriversi agli esami per la certificazione di conoscenza della lingua italiana 
PLIDA, rilasciata dalla Società Dante Alighieri di Roma. 
Gli esami si svolgono in due sessioni: maggio e novembre. 
E' possibile frequentare specifici corsi di preparazione all'esame solamente per la 
sessione di maggio. 

Lingua inglese 

Al raggiungimento di un congruo numero di utenti (almeno 15) il CTP organizza corsi di 
lingua inglese per adulti. I corsi sono finalizzati all'acquisizione di competenze che 
possono essere riconosciute come credito per un eventuale rientro in formazione presso 
la scuola secondaria di secondo grado. 
I corsi sono di due livelli: livello base e livello intermedio. 
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4. Corsi del CTP A.S. 2009/2010 
 
 
CORSI ATTIVATI PRESSO LA CASA CIRCONDARIALE 
 
 
CHI CORSI QUANDO LIVELLI MODELLO 

ORGANIZZATIVO 
 
CTP 

·  corsi di 
lingua 
italiana 
per 
stranieri 

Moduli trimestrali 
da ottobre a 
giugno 

corsi di liv. A 
corsi di liv. A1 
corsi di liv. A2 
corsi plurilivello 
 

liv. A   6 ore sett. 
liv. A1  6 ore sett. 
liv. A2  6 ore sett. 
Pluriliv. da 4 a 6 ore sett. 
 

·   7 corsi di 
licenza 
media 

Moduli 
quadrimestrali da 
ottobre a giugno 

n. 4 corsi in A.P. per 
il Giudiziario; 
n. 1 corso presso la 
sezione Femminile 
n.1 corso per la 
sezione A.S nell’area 
pedagogica A.S. 
n. 1 corso presso la 
sezione protetti. 3 C 
 

4 Corsi in A.P.:16 ore 
settimanali. (4 h di italiano, 4 h 
di studi sociali, 4 h di lingua 
francese, 4 h di matematica e 
scienze)  
3 Corsi delle sezioni separate: 
9 ore ( 5 h di lettere e 4 h i 
matematica e scienze). È 
previsto un pacchetto orario di 
lingua straniera. 

 
 
 
CORSI ATTIVATI PRESSO LA SCUOLA MEDIA BESTA 
 
 
CHI CORSI QUANDO LIVELLI MODELLO 

ORGANIZZATIVO 
 
CTP 

·   corsi di 
lingua 
italiana per 
stranieri 

Moduli 
quadrimestrali  
da ottobre a 
giugno 

- corsi per analfabeti 
in lingua madre 
- corsi livello A1 
- corsi livello A2 
- corsi livello B1 
- corsi livello B1 
- corsi livello C1 

Da 4 a 6 h settimanali per 
ciascun corso 

·  corsi di 
licenza 
media 

Moduli 
quadrimestrali da 
ottobre a giugno 

n. 3 corsi annuali 
n. 1 corso di licenza 
media destinato ai 
ragazzi in OF presso 
gli enti di formazione 
professionale 
n. 1 corso di licenza 
media biennale 
n. 1 corso 
sperimentale in 
collaborazione con il 
CTP Dozza 

Corsi annuali: 16 h 
settimanali (8 h di lettere, 4 h 
di matematica, 4 h di lingua 
straniera); il docente di Ed. 
Tecnica è in compresenza per 
2 h settimanali; 
Corso biennale: 16 h 
settimanali (8 h di 
alfabetizzazione, 2 h di lettere, 
2 h di matematica, 2 h di 
lingua straniera, 2 h di 
informatica).  
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n. 1 corso di 
inserimento  

Corso FP: 6 h settimanali (4 h 
si lettere e 2 h di matematica). 
Si aggiungono 2 h di lingua 
italiana per gli stranieri il cui 
livello di conoscenza sia del 
livello A2. 

·   corsi 
d’inglese 

Moduli di 40 ore Corsi di I e II livello 2 h settimanali 

·  Corsi di 
lingue 
straniere 

Moduli di 40 ore Corsi di base 2 h settimanali 

·  corsi di 
informatic
a di base 

Moduli di 20 ore Corsi di informatica 
di base, di word, di 
excel, di internet e 
posta elettronica 

2 h settimanali 

 
 



8 
 

5. Organi collegiali, funzionigramma e personale assegnato 
 

 
Gli organi collegiali sono quelli previsti dalla OM 455/97, art.9 (Coordinamento dei docenti del 
Centro). 
Il Coordinamento si articola in: 

·  Collegio EDA; 
·  Consigli di classe; 
·  Riunione per materie; 
·  Collegio unitario con l’IC 10 (la partecipazione viene stabilita volta per volta     

dal DS); 
·  Commissione EDA. 

 
Consiglio d’Istituto 

·  Alle riunioni del Consiglio di Istituto che ha la responsabilità amministrativa del Centro, al 
fine di promuovere la progettualità relativa all’educazione in età adulta, partecipano - a 
titolo consultivo - due rappresentanti dei docenti del Centro e due rappresentanti dei 
frequentanti appositamente designati, rispettivamente, dai docenti e dai frequentanti del 
Centro medesimo. È invitato a partecipare, altresì, allo stesso titolo, un rappresentante per 
ciascuno degli Enti o dei soggetti con cui si sono stipulate intese. 

 
 
 
 
FUNZIONIGRAMMA 
Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo 
10 e Coordinatore del Centro 

Dott.ssa Cristina Maria Silvestri 

Direttore SGA dell’Istituto Comprensivo 10 Dott. Paolo Belvedere 

Vicario del Dirigente Scolastico (coordina le 
attività del CTP) 

Emilio Porcaro 

Funzione strumentale presso la Casa 
Circondariale (coordina le attività presso la CC) 

Filomena Colio 

Funzione strumentale – orientamento degli 
adulti - 

Maria Verdi 
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PERSONALE ASSEGNATO 
 

Docenti di Lettere  
3 unità presso la sede Besta 

2 unità presso la Casa Circondariale  

Docenti di Matematica/Scienze  
1 unità presso la sede Besta 

2 unità presso la Casa Circondariale  

Docenti di Lingua straniera (francese)  
1 unità presso la sede Besta 

1 unità presso la Casa Circondariale  

Docenti di Ed. Tecnica  1 unità presso la sede Besta  

Docenti di scuola primaria  
2 unità presso la sede Besta 

4 unità presso la Casa Circondariale  

 
PERSONALE ATA 
Assistente Amministrativo 1 unità 

Collaboratore scolastico 1 unità 
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6. Attività di accoglienza 
 
 
Le attività di accoglienza si articolano in diversi momenti: 
 

1) momento del colloquio/test iniziale 
2) momento dell’inserimento e dell’accompagnamento/ orientamento 
3) momento dell’accertamento delle competenze e stesura del patto formativo 

 
 
Momento del test iniziale 
 
Durante l’AS sono attivati due momenti: 

1) da metà del mese di settembre alla fine del mese di settembre; 
2) l’ultima settimana di gennaio.  
 

In questi due momenti i docenti del CTP, suddivisi in gruppi, effettuano i test d’ingresso per 
accertare il livello di conoscenza della lingua italiana da parte dei corsisti stranieri al fine di 
individuare il tipo di corso per il quale risultano più idonei. I corsisti che dimostrano di possedere 
competenze nella lingua italiana relative ai livelli a partire dal B1 vengono inseriti nei percorsi per il 
conseguimento del titolo di licenza media. 
 
Momento dell’inserimento e dell’accompagnamento 
 
Questa fase si svolge in itinere, durante l’anno scolastico, a cura del gruppo di insegnanti del CTP 
con competenze specifiche nell’orientamento e nell’analisi dei bisogni. 
I test e i colloqui si effettuano su appuntamento ogni venerdì dalle 11,00 alle 16,30. 
Obiettivi: test di accertamento della conoscenza della lingua italiana; accompagnamento dei corsisti 
già inseriti; orientamento a ulteriori percorsi formativi; inserimento nei percorsi già attivi. 
 
Momento dell’accertamento delle competenze e stesura del patto formativo (corsi di licenza 
media) 
 
Nei primissimi giorni dell’inserimento nel corso ritenuto idoneo i docenti del CdC somministrano 
specifici test per valutare e verificare il possesso di competenze disciplinari al fine di riconoscere 
eventuali crediti e consentire di strutturare un percorso personalizzato.  
Tale percorso viene formalizzato dal CdC nel patto formativo sottoscritto tra il Centro e il corsista. 
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7. Documentazione rilasciata dal CTP 
 
A conclusione di ciascun modulo e/o a conclusione del percorso di Licenza Media il Centro 
Territoriale Permanente rilascia la seguente documentazione: 
 
·  diploma di licenza media, ai corsisti che hanno frequentato il percorso di scuola media e hanno 

sostenuto l’esame finale; 
·  attestato di frequenza, ai corsisti che hanno frequentato almeno il 50% del monte ore del 

modulo (di italiano L2, di informatica, di inglese) senza sostenere la prova finale; 
·  certificazione delle competenze, ai corsisti che hanno frequentato almeno il 50% del monte ore 

totale del modulo (di italiano L2, di informatica, di inglese) e hanno superato una prova finale; 
·  attestazione di competenza, riconoscimento di competenze in entrata al fine dell’ottenimento 

di un credito formativo; 
·  certificazione PLIDA di conoscenza della lingua italiana: rilasciato a coloro che sostengono 

l’esame PLIDA. 
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8. Organizzazione didattica modulare del Centro Territoriale  
 
Organizzazione modulare complessiva 
Tutte le attività didattiche del Centro sono organizzate su base modulare. 
Per le sue caratteristiche di flessibilità, spendibilità e trasferibilità, la matrice modulare rappresenta 
il modello di organizzazione didattica più adatta agli adulti in quanto riconosce i crediti pregressi 
anche informali e/o non formali. 
Un modulo è un pacchetto formativo completo finalizzato al raggiungimento di un risultato e di 
competenze ben definite. La durata media di un modulo è di circa 60 ore, corrispondenti a un 
quadrimestre per i corsi di licenza media, e di circa 40 ore, corrispondenti a un trimestre per i corsi 
di alfabetizzazione. 
Per la programmazione dei contenuti e la declinazione delle competenze disciplinari si fa 
riferimento all’ambiente di progettazione SICTP (https://sictp.scuole.bo.it) (vedi allegati). 
Ciascun modulo si conclude con un test di verifica scritto, a cui il docente attribuisce una  
valutazione numerica in decimi. Le ore frequentate e i voti vanno trascritti sulla scheda di 
valutazione, o sulle attestazioni finali, negli scrutini di febbraio e giugno.  
Nell’anno scolastico sono previste due sessioni d’esame di licenza media che si svolgono a febbraio 
e a giugno. Per casi particolari può essere prevista una sessione straordinaria a dicembre. 
 
Orario di svolgimento dei corsi 
 
I corsi si svolgono prevalentemente nelle seguenti fasce orarie: 

- Sede Besta 
o Mattino = 9,00 – 13,00 
o Pomeriggio = 14,30 – 18,30 
o Sera = 18,30 – 22,30 

- Sede CC: 
o Mattino = 8,30 – 12,30 
o Pomeriggio: 13,30 – 17,30 

 
In corso d’anno è possibile attivare ulteriori percorsi in orari differenti da quelli indicati. La 
calendarizzazione di tali corsi sarà effettuata volta per volta in base alle necessità emerse. 
 
 
Organizzazione dei corsi di Licenza Media 
Ai corsi di scuola media possono iscriversi tutti i cittadini italiani e stranieri che abbiano compiuto 
sedici anni. I quindicenni possono essere accettati solo  se contemporaneamente iscritti ad un corso 
di formazione professionale.  
Gli iscritti effettuano un colloquio/test d’ingresso con i docenti del CTP teso ad individuare le 
esperienze formative pregresse e il possesso di competenze disciplinari. Le informazioni ottenute 
saranno formalizzate nel patto formativo. 
I corsisti stranieri accedono alla scuola media se nelle prove di lingua italiana iniziali hanno 
superato almeno il livello A2 .  
L’Anno Scolastico è diviso in due quadrimestri: ottobre- gennaio; febbraio-giugno. Le attività 
didattiche sono programmate su due moduli per ogni disciplina.  
Criteri per l’ammissione agli esami di licenza media: 

·  superamento di almeno un modulo per ogni materia 
·  ai corsisti minorenni è richiesta la frequenza di tutti i moduli. 

In presenza di situazioni particolari (ad esempio numero insufficiente di moduli accreditati), il 
Consiglio di classe in sede di scrutinio finale deciderà circa l’ammissione dei corsisti all’esame di 
licenza media. 
Il percorso è strutturato su un modello di 16 ore settimanali di lezione frontale come segue: 

- Ed. linguistica: 4 ore 
- Studi sociali: 4 ore 
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- Matematica: 2 ore 
- Scienze: 2 ore 
- Lingua straniera: 4 ore 
- Informatica : 2 ore (in compresenza alle Besta) 

 
Competenze disciplinari: 
 

Italiano 

Risultato atteso 
 
Possedere le quattro abilità in modo tale da comunicare oralmente e in forma scritta su argomenti 
conosciuti e da affrontare in modo autonomo argomenti nuovi in contesti diversi. 

Competenze: 

Ascoltare: sa comprendere messaggi semplici e/o di media complessità contenenti informazioni di 
vita quotidiana, di attualità e culturali. 
Parlare: sa esprimersi in modo comprensibile e corretto per: descrivere, raccontare, rispondere a 
domande, interagire in rapporto ai propri interessi e alla propria esperienza. 
Leggere: sa comprendere testi di tipo diversi, semplici o di media complessità, contenenti 
informazioni di vita quotidiana, di attualità e culturali. 
Scrivere: sa produrre in modo comprensibile e corretto testi coerenti e logici in rapporto ai propri 
bisogni, ai propri interessi e alla propria esperienza di vita quotidiana. 
 

Studi sociali 
 

Risultato atteso 
 
E’ in grado d’ individuare le relazioni di interdipendenza tra fattori fisici, antropici, economici, 
politici e culturali di un’organizzazione sociale. 

Competenze: 

Sa riconoscere e descrivere fenomeni e ambienti naturali. 
Sa leggere diversi tipi di carte geografiche, grafici e statistiche. 
Sa ricomporre fatti storici e istituzionali nello spazio e nel tempo. 
Sa utilizzare un lessico appropriato. 
Sa riconoscere le caratteristiche fondamentali dell’ordinamento politico italiano e sa confrontarle 
con l’ordinamento politico del Paese di provenienza 
 
 
Lingua straniera 
 
Risultato atteso 
E’ in grado di produrre semplici messaggi orali e scritti e interagire con un interlocutore (European 
Framework livello A1/A2) 
 
Competenze: 
Ascoltare: sa comprendere brevi e semplici messaggi riguardanti la propria esperienza, la propria 
vita quotidiana, i propri bisogni, i propri interessi. 
Parlare: sa esprimere in modo comprensibile semplici messaggi per: descrivere, raccontare, 
rispondere a domande, interagire in rapporto ai propri interessi e alla propria esperienza. 
Leggere: sa comprendere testi corti e semplici in relazione ai propri bisogni, ai propri interessi e 
alla propria esperienza di vita quotidiana. 
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Scrivere: sa produrre in modo comprensibile semplici testi coerenti e logici in rapporto ai propri 
bisogni, ai propri interessi e alla propria esperienza di vita quotidiana. 
 

 
Matematica 
 
Risultato atteso 
E’ in grado di applicare la giusta sequenza logica in una situazione problematica 
 
Competenze: 

 
Sa utilizzare tecniche di calcolo. 
Sa risolvere problemi con strumenti matematici adeguati. 
Sa leggere e produrre rappresentazioni grafiche della realtà. 

 
 
Scienze  
 
Risultato atteso 
E’ in grado di affrontare una situazione adottando un sistema induttivo-deduttivo 
 
Competenze: 
 
Sa analizzare diversi aspetti della natura e descriverli con un linguaggio corretto. 
 
 
 
 
Corso biennale di Licenza Media 
 
Il corso, attivato presso la sede Besta, ed è rivolto a utenti con una conoscenza della lingua italiana 
di livello A1. 
La struttura organizzativa del corso è articolata su 16 ore settimanali e vede il coinvolgimento di 
insegnanti di alfabetizzazione e di insegnanti di Licenza Media come da tabella seguente: 

- Docente di alfabetizzazione: 8 ore, di cui 4 ore frontali di italiano per la comunicazione, e 4 
ore in compresenza;  

- Docente di lettere della Licenza Media: 2 ore; 
- Docente di matematica della licenza media: 2; 
- Docente di lingua straniera della licenza media: 2 ore in compresenza; 
- Docente di ed. tecnica: 2 ore in compresenza. 

I corsisti che in sede di scrutinio finale otterranno una valutazione positiva sono ammessi al corso di 
Licenza Media annuale l’anno successivo. 
 
Percorsi personalizzati rivolti ai quindicenni 
 
Presso il CTP viene attuato un percorso rivolto a quindicenni privi di licenza media iscritti a scuole 
secondarie di primo grado o a enti di Formazione Professionale accreditati per  l’obbligo di 
istruzione. Previo un accordo quadro ( v. allegato) e a convenzioni specifiche sottoscritte con le 
scuole secondarie di primo grado e con gli enti di F.P., il CTP offre ai quindicenni i seguenti 
percorsi: 

·  400 ore per gli iscritti alle scuole secondarie di primo grado 
·  120 ore per gli iscritti alla F.P. 
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Organizzazione dei corsi di Italiano come L2 e dei corsi di lingua inglese 
I corsi di Italiano L2  e di inglese comportano 6 livelli ispirati a quelli stabiliti dal Consiglio 
d’Europa (European Framework) più un livello A di prealfabetizzazione come da tabella seguente: 
 

Prealfabetizzazione A Destinato a analfabeti in lingua madre 

Base A1 Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e 
frasi basilari tese a soddisfare bisogni di tipo 
concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in 
grado di fare domande e rispondere su particolari 
personali come dove abita, le persone che conosce e 
le cose che possiede. Interagisce in modo semplice 
purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente 
e sia disposta a collaborare.  

A2 Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente 
relative ad ambiti di immediata rilevanza (Es. 
informazioni personali e familiari di base, fare la 
spesa, la geografia locale, l’occupazione). Comunica 
in attività semplici e di routine che richiedono un 
semplice scambio di informazioni su argomenti 
familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici 
aspetti del suo background, dell’ambiente circostante 
sa esprimere bisogni immediati. 
  

Livello Autonomo B1 Comprende i punti chiave di argomenti familiari che 
riguardano la scuola, il tempo libero ecc. Sa 
muoversi con disinvoltura in situazioni che possono 
verificarsi mentre viaggia nel paese in cui si parla la 
lingua. E’ in grado di produrre un testo semplice 
relativo ad argomenti che siano familiari o di 
interesse personale. E’ in grado di descrivere 
esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e 
ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle sue 
opinioni e dei suoi progetti. 
  

B2 Comprende le idee principali di testi complessi su 
argomenti sia concreti che astratti, comprese le 
discussioni tecniche nel suo campo di 
specializzazione. E’ in grado di interagire con una 
certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile 
un’interazione naturale con i parlanti nativi senza 
sforzo per l’interlocutore. Sa produrre un testo chiaro 
e dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e 
spiegare un punto di vista su un argomento fornendo 
i pro e i contro delle varie opzioni. 
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Livello Padronanza 
  

C1 Comprende un’ampia gamma di testi complessi e 
lunghi e ne sa riconoscere il significato implicito. Si 
esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in 
modo flessibile ed efficace per scopi sociali, 
professionali e accademici. Riesce a produrre testi 
chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti 
complessi, mostrando un sicuro controllo della 
struttura testuale, dei connettori e degli elementi di 
coesione. 
  

C2 Comprende con facilità praticamente tutto ciò che 
sente e legge. Sa riassumere informazioni 
provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, 
ristrutturando gli argomenti in una presentazione 
coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo 
molto scorrevole e preciso, individuando le più 
sottili sfumature di significato in situazioni 
complesse. 

 

Ai corsi di italiano si accede dopo aver sostenuto un test di ingresso di conoscenza della lingua 
italiana. 
Ciascun corso è suddiviso in tre  moduli coincidenti con tre trimestri: ottobre-dicembre; gennaio-
marzo;  aprile-giugno.  
A conclusione di ciascun modulo verrà effettuato un test di verifica delle competenze acquisite. 
Mediamente ciascun corso è organizzato su un modello orario di 4/6 ore settimanali.  
 

Passaggi fra alfabetizzazione e Scuola  Media 
I passaggi possono avvenire a conclusione di ciascun modulo e/o in itinere previo parere del CdC. Il 
CdC dopo aver effettuato tutti gli accertamenti in ingresso predispone il percorso più idoneo, i 
moduli da frequentare e provvede alla stipula del patto formativo. I moduli certificati di italiano L2 
(almeno di livello A2) valgono come credito al fine dell’ammissione all’esame di licenza media. 
 
 
Organizzazione corsi di informatica 
I corsi sono organizzati su base modulare e hanno una durata media di 20 ore per ciascun modulo.  
Essi sono strutturati secondo i criteri previsti dall’ECDL come da tabella seguente: 

- Pacchetto Office (conoscenza del computer, videoscrittura, internet e posta elettronica) = 60 
ore, suddivise in tre moduli di 20 ore ciascuno; 

- Corsi monografici (Word, Excel, Internet) = 20 ore per ciascun modulo. 
A conclusione di ciascun modulo verrà effettuato un test di verifica delle competenze acquisite e 
verrà rilasciata idonea certificazione. A coloro che abbiano frequentato almeno il 50% del monte 
ore complessivo e abbiano superato il test finale viene rilasciato un certificato di competenza con 
valutazione finale 
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Organizzazione dei corsi di lingua inglese 
I corsi di Lingua inglese comportano, in genere,  2/3  livelli (base e intermedio) ispirati a quelli 
stabiliti dal Consiglio d’Europa (European Framework) come da tabella precedente. 
Ciascun corso è suddiviso in moduli della durata di 60 ore con frequenza una volta a settimana. 
A conclusione di ciascun modulo verrà effettuato un test di verifica delle competenze acquisite e 
verrà rilasciato un attestato di competenza con valutazione finale per coloro che abbiano frequentato 
almeno il 50% del monte ore complessivo e abbiano superato il test finale. 
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9. Obiettivi educativi e trasversali 
 
Data la diversità delle condizioni socio-culturali, delle esperienze, delle conoscenze e delle 
aspettative, l'azione didattica sarà per lo più flessibile e individualizzata per rispondere alle 
specifiche esigenze dell'utenza: per ogni corsista si seguirà un percorso formativo consono alle 
richieste e agli interessi personali, adeguato ai bisogni dei singoli utenti. 
Allo scopo di facilitare la formazione di un clima accogliente e di migliorare l'autostima, le attività 
e i contenuti proposti prenderanno avvio dalle esperienze personali e dalla valorizzazione delle 
risorse e delle capacità di ognuno per poi dedurre regole generali da ogni singolo caso. 

Per i corsisti più capaci le attività mireranno ad arricchire il patrimonio culturale attraverso 
l'approfondimento di temi, la guida all'uso dei testi, il potenziamento delle capacità di confronto e di 
rielaborazione personale e il consolidamento della terminologia adeguata. 
Per i corsisti più deboli invece si attueranno interventi individualizzati di recupero delle conoscenze 
e delle abilità di base e di sviluppo dell'autonomia operativa attraverso: 
 

- svolgimento di esercizi e prove a difficoltà graduata 
- guida a un metodo di lavoro più organizzato, autonomo e  costruttivo 
- guida all'uso di un linguaggio specifico appropriato 
- collaborazione con i corsisti più  capaci 

 
Anche il linguaggio sarà, inizialmente, molto semplice, per farsi, via via, più preciso. 
Si farà uso della comunicazione orale e grafica dedicando ampio spazio a momenti di discussione 
collettiva e di scambio reciproco di opinioni, riportando poi la conversazione sui contenuti più 
attinenti alle varie materie. 
Nell’ambito degli obiettivi comuni trasversali, le insegnanti ritengono prioritari i seguenti obiettivi 
operativo-metodologici: 
 

- corretto uso del materiale scolastico 
- capacità di organizzare il materiale 
- capacità di recepire le informazioni dell’insegnante 
- ordine nell’esecuzione 
- autonomia nell’esecuzione 
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10.  Criteri di valutazione 
  

I criteri di valutazione vengono stabiliti nelle riunioni per materie d’inizio anno scolastico. 
I momenti fondamentali della valutazione avvengono in: 
 

1. fase iniziale con prove d’ingresso nelle varie discipline e momenti di osservazione; gli 
elementi di conoscenza ottenuti permettono la definizione dei livelli di partenza del corso e 
il riconoscimento dei crediti ai corsisti già in possesso di competenze . 
 

FASCIA DI 

LIVELLO 

DESCRITTORI CORSISTA 

 

ALTA 

·  Partecipazione e interesse: attivi 
·  Metodo di lavoro: autonomo 
·  Acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti: buone   

 

 

 

MEDIA 

·  Partecipazione e interesse: discreti 
·  Metodo di lavoro: abbastanza autonomo 
·  Acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti: 

discrete   
 

 

 

BASSA 

·  Partecipazione e interesse: sufficienti 
·  Metodo di lavoro: poco autonomo 
·  Acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti: scarse 

 

 

NON SI HANNO ELEMENTI DI OSSERVAZIONE  

 
·  2. fase intermedia come momento di valutazione quadrimestrale del processo di 

apprendimento dei vari percorsi modulari disciplinari;  
 
LIVELLO VOTO 

·  Possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate 
·  Applica conoscenze e competenze in situazioni diverse con precisione e 

autonomia 
·  Organizza in modo autonomo e completo  le consegne, utilizzando strategie 

adeguate ed elaborando percorsi personalizzati  

 

 

10/9 

·  Possiede conoscenze complete e sicure 
·  È in grado di rielaborare e trasferire conoscenze e competenze in situazioni 

differenti  
·  Esegue con autonomia e impegno le consegne 

 

8 

·  Possiede conoscenze articolate e di norma sicure 
·  Coglie il senso dei contenuti e li elabora in modo apprezzabile 
·  Sa trasferire abilità e competenze in situazioni differenziate con una certa 

autonomia  

 

 

7 

·  Possiede conoscenze sufficienti  
·  Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali proposte 
·  Sa eseguire consegne anche se con imprecisione 

 

6 

·  Possiede conoscenze molto frammentarie e superficiali 
·  Fatica a trasferire conoscenze e competenze in ambiti determinati 
·  Si applica superficialmente o con discontinuità 
 

 

5/1 

 
 3.     fase finale come valutazione (stessi indicatori della tabella precedente) e presentazione del 

corso all’esame di licenza media; nel giudizio finale di ammissione all’esame di licenza 
media concorre la valutazione collegiale dei seguenti indicatori: 

·  frequenza (assidua, regolare, discontinua, saltuaria, irregolare) 
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·  partecipazione/interesse (attivi e costruttivi, attivi e discontinui, a secondo degli interessi, 
saltuari) 

·  progressi ottenuti rispetto al livello di partenza (notevoli, apprezzabili, accettabili). 
  
 

FASCIA DI 
LIVELLO 

 

 
DESCRITTORI 

 
CORSISTA 

 

ALTA 

 

 
·  Partecipazione/interesse: attivi 
·  Impegno: attivo/costruttivo    
·  Metodo di lavoro: autonomo/ efficace 
·  Progressi: notevoli 
·  Raggiungimento obiettivi: completo/ esauriente 

 

 

MEDIA 

 

·  Partecipazione/interesse: produttivi 
·  Impegno:positivo   
·  Metodo di lavoro: autonomo 
·  Progressi: apprezzabili 
·  Raggiungimento obiettivi: soddisfacente 
·   

 

 

BASSA 

 

·  Partecipazione/interesse: sufficienti 
·  Impegno: sufficiente 
·  Metodo di lavoro: più autonomo 
·  Progressi: apprezzabili 
·  Raggiungimento obiettivi: sufficiente 

 

 
 

NON 
SUFFICIENTE 

·  Partecipazione/interesse: non sufficiente 
·  Impegno: non sufficiente 
·  Metodo di lavoro: non autonomo 
·  Progressi: non apprezzabili 
·  Raggiungimento obiettivi: non sufficiente 

 

 

 
 
Nel corso e al termine di ogni modulo verrà effettuata la verifica dell’acquisizione dei contenuti e il 
progressivo raggiungimento delle competenze  tramite prove strutturate : 

·  questionari (a scelta multipla, vero/falso, aperti) 

·  realizzazione di schemi o grafici 

·  prove specifiche (uso di carte geografiche, risoluzioni di situazioni problematiche 

·  osservazioni sistematiche 

 e non strutturate: 

·  colloqui, discussioni, esposizioni orali 

·  osservazioni quotidiane 

 



21 
 

11. Progetti del CTP 
 

 
Il CTP in base alla disponibilità delle risorse interne ed esterne alla scuola, provenienti da 
Fondazioni, Enti locali, Provincia, Regioni, ecc attiva per l’anno scolastico in corso i seguenti 
progetti: 

 
 

a) Progetto “ProEdA”: pubblicazione in forma di giornalino del materiale prodotto dai 
corsisti (scrittura creativa, testi narrativi, poetici, descrizioni, narrazioni di sé, favole, usi e 
costumi, ecc.); 

b) Progetto “PLIDA ”: moduli di preparazione all’esame di certificazione della lingua italiana 
PLIDA; 

c) Progetto SICTP: Sistema Informativo dei CTP, in rete con gli altri CTP della provincia di 
Bologna; 

d) Progetto teatro, in collaborazione con il Teatro dell’Argine, presso la sede “Besta”; 
e) Progetto “gruppo elettrogeno”, presso la Casa Circondariale. 
f) Progetto “Oltre l’aurora” , finanziato dal MIUR e rivolto a quindicenni, sedicenni e 

diciassettenni in situazione di disagio. Il progetto prevede un corso di informatica e u corso 
di lingua della comunicazione e orientamento al lavoro. 

 
 
PROGETTI FSE 
 

·  Progetto SPRINT e SPRINT II: azioni a supporto della Commissione CO.VAL.CRE.: 
progetto in rete con i CTP, le scuole serali superiori e alcuni enti di FP della provincia per il 
riconoscimento e la valutazione dei crediti al fine dell’inserimento in un percorso finalizzato 
al conseguimento di un titolo di studio superiore. 

 
 
AZIONI CHE SI POSSONO ATTIVARE IN BASE AI BISOGNI 
 
In base ai bisogni e alle disponibilità, in corso d’anno si possono attivare azioni per: 
 

- Ampliare l’offerta formativa con ulteriori corsi di italiano a stranieri, corsi di lingua 
inglese e corsi di informatica in maniera da soddisfare i bisogni di tutti e garantire 
anche a coloro che si iscrivono in corso d’anno la possibilità di partecipare ai corsi. 
I corsi si possono svolgere anche durante il periodo estivo (Summer school) e/o in 
periodi non coincidenti con le normali attività didattiche; 

- Attuare specifiche azioni di coordinamento, organizzative e di progettazione; 
- Svolgere attività di formazione per i docenti e gli operatori che si occupano di 

Istruzione degli adulti privilegiando la formazione in rete; 
- Incentivare azioni informative e pubblicitarie; 
- Migliorare la comunicazione tramite il sito web. 

 
Gli incarichi di docenza sulle azioni istituzionali in orario extra-curricolare saranno attribuiti dal DS 
previa presentazione di apposita domanda di candidatura. Si individua il seguente criterio di priorità 
per l’attribuzione degli incarichi: 

·  Docenti interni al CTP; 
·  Docenti interni all’Istituto Comprensivo; 
·  Docenti esterni. 
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12. Soggetti esterni coinvolti nella progettazione 
 
 
Regione Emilia Romagna 
Provincia di Bologna 
Comune di Bologna – Settore Istruzione 
Quartiere San Donato – San Vitale 
USR 
USP 
Casa Circondariale 
Enti di Formazione Professionale: Fondazione Aldini-Valeriani, Cefal, Ial, Ciofs, Enaip, Fomal, 
Ecipar 
Teatro dell’Argine 
Associazione culturale “Gruppo elettrogeno” 
Rete dei CTP e dei serali superiori della provincia di Bologna 
Docenti dell’I.C. n.10 
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13.    Sito web 
 

È attivo il sito web del CTP Besta (http://kids.bo.cnr.it/ctpbesta) che risponde alle seguenti 
esigenze: 
 
a) comunicare agli utenti del CTP in merito a : 

- numeri telefonici, fax, e-mail, orari di apertura al pubblico della segreteria; 
- e-mail e orari di ricevimento del Dirigente Scolastico e dei suoi collaboratori; 
- orari delle attività didattiche; 
- calendario scolastico; 
- documenti, news, circolari. 

 
b) raccogliere la documentazione in merito a : 

- programmazione didattica; 
- esperienze didattiche; 
- materiali didattici prodotti; 
- software didattici reperibili in rete; 
- link a siti di interesse didattico o istituzionale. 
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ALLEGATI 
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 Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
ISTITUTO COMPRENSIVO N. 10 

Viale Aldo Moro, 31 – 40127 Bologna 
Tel. 051/364967 - 051/374673    Fax 051/361168 

email: boic853007@istruzione.it 
pec: ic10bestabo@legalmail.it 
web: http://ic10.scuole.bo.it 

CF 91201230371- Cod. mecc. BOIC853007 
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Premessa  

 
Nelle riunioni per materie sono stati concordati, sin dall'inizio dell'anno  
 
scolastico, obiettivi educativo-didattici e metodologie comuni a tutti i corsi,  
 
Pertanto, anche le modalità dello svolgimento delle prove d’esame saranno 
 
comuni a tutti i corsi.  
 
 

Prova scritta d'italiano  
 
Saranno presentate tre quaterne secondo le disposizioni ministeriali:  
 
·  prova di tipo soggettivo, che faccia riferimento ad esperienze personali  

(da svolgere anche in forma di lettera) 
 
·  prova che faccia riferimento ad argomenti d’attualità o di cultura generale  
 
·  prova riguardante un argomento, anche di carattere interdisciplinare, svolto  

durante l’anno scolastico da trattare in forma di relazione 
 
 
 
Prova scritta di matematica  
 
Saranno presentati quattro quesiti secondo le disposizioni ministeriali.  
I contenuti dei quesiti potranno riguardare:  
 
·  applicazione delle quattro operazioni  
·  espressioni 
·  il piano cartesiano  
·  un argomento di scienze  o economia   
·  probabilità e/o statistica  
·  figure nel piano e/o nello spazio  
·  grafici 
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Il colloquio potrà partire da un argomento proposto dalla Commissione o scelto dal 
candidato e si svolgerà, per quanto possibile, in modo pluridisciplinare.  
Si terrà conto anche degli interessi che i corsisti hanno manifestato nel corso dell'anno, in 
modo da ottenere un quadro, il più possibile esauriente, della formazione di ciascuno, 
anche non strettamente legata alle discipline, con riferimenti alla cultura delle zone di 
provenienza, alle esperienze di lavoro, alle future scelte professionali, scolastiche, ecc.  
Il colloquio potrà anche partire da illustrazione o commento di materiale utilizzato durante 
l'anno scolastico, sia presentato dall'insegnante, sia prodotto dai corsisti, ad esempio: carte 
geografiche, carte tematiche, grafici, disegni, tabelle, scritti di vario genere, audiovisivi, 
visite guidate, interventi di esperti.  
Per i corsisti stranieri e non, con oggettive difficoltà linguistiche, si cercherà di orientare il 
colloquio soprattutto su argomenti riguardanti interessi personali, riflessioni sulla compiuta 
esperienza scolastica, esperienze di lavoro, luoghi di origine, rapporti interpersonali, ecc.  
 
 
 
 
 
Criteri per la valutazione delle prove d’esame 
 
 
 
Prova scritta d'italiano:    - chiarezza espositiva  

- correttezza formale  
- coerenza ed originalità del contenuto.  

 
 
Prova scritta di matematica:   - conoscenza dei contenuti  

- capacità logico-operative 
- ordine formale 

 
 
Colloquio:      - conoscenza di contenuti culturali,  

  anche legati all'esperienza personale  
- capacità espositiva  
- capacità di effettuare collegamenti tra le varie discipline.  

 
 
 
 
 
 
 
A. Giudizi  d'esame  
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Il giudizio finale terrà conto del livello di preparazione, del metodo di studio, della capacità 
espositiva      ed    eventualmente della capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari.  
Si terranno in considerazione inoltre, l'impegno dimostrato nel corso dell'anno scolastico e 
i progressi rispetto ai livelli di partenza.  
 
Giudizio finale  
 
Il candidato ha mostrato di possedere una .................................1  
conoscenza dei contenuti, di saper esporre gli argomenti con un linguaggio…..………….2 
e di aver acquisito un metodo di studio....……................ 3.  
Sicuro nei collegamenti nelle varie discipline (ed è in possesso di capacità di 
rielaborazione e critica).  
Il livello di preparazione è   .......................4  
 
 
 
 
 
 
Giudizio del colloquio 
 
E' in possesso di        ...................................1  conoscenze che espone con un 
linguaggio  .............................. 2.  
Ottima/Buona/Sufficiente capacità di effettuare collegamenti tra le varie discipline. 
Evidenzia interessi personali nell'area   .........................................  
 
 
 

1 frammentaria, superficiale, settoriale, sufficiente, discreta, buona, molto buona,  sicura,    organica, approfondita, 
ottima  

 
2 elementare, sintetico, chiaro, corretto, preciso, appropriato, comunicativo  
 
3 confuso, approssimativo, abbastanza efficace, valido e costruttivo  
 
4 ottimo, distinto, buono, sufficiente  
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REGOLAMENTO del CTP  
 

Statuto dei frequentanti i corsi adulti e studenti lavoratori  
 
 
PREMESSA  
 
Il regolamento del CTP Besta viene qui aggiornato in ottemperanza alla normativa vigente in 
materia di istruzione in età adulta (OM 455/97 e DM 25/10/2007) e di autonomia scolastica nonché 
a quelle parti dello Statuto degli studenti e delle studentesse (DPR n. 249 24 giugno 1998 e 
successive integrazioni introdotte dal DPR n. 235 del 21 novembre 2007, vedi Patto Educativo di 
Corresponsabilità) che hanno rilevanza anche in un CTP (soprattutto per i minori).  
Il regolamento recepisce, tra l'altro, le priorità individuate nel POF come l'integrazione dei numerosi 
stranieri presenti nel CTP, la lotta a qualsiasi discriminazione, la diffusione della cultura delle 
regole.  
Il regolamento tiene conto del fatto che si tratta di un'utenza adulta che aderisce ai corsi non per 
obbligo ma semplicemente come ad un'opportunità. Non si può, infatti, ignorare il dato che 
istituzionalmente la maggioranza dei corsi è frequentata da adulti maggiorenni che, in quanto tali, 
rispondono direttamente delle proprie responsabilità personali e che la presenza di minori, quindi di 
soggetti ancora in fase di maturazione e sottoposti alla responsabilità dei genitori, risulta sempre 
marginale. In questa prospettiva l'adesione allo Statuto degli Studenti e delle Studentesse sembra 
dovuta solo ai corsi volti al conseguimento del titolo finale di scuola secondaria di I grado, per la 
presenza di minori.  
Il regolamento recepisce, ovviamente, anche le attuali normative in materia di iscrizione degli 
alunni stranieri. 
La corresponsabilizzazione prevede l’assunzione di responsabilità personali da parte degli iscritti - 
dei genitori per i minori - tramite patto o contratto formativo individuale attivato tra il Centro e i 
medesimi per i corsi in cui sia prevista una certificazione con riconoscimento legale (titolo finale di 
scuola secondaria di I grado, ex licenza media) e percorsi formativi individualizzati con sistema di 
crediti o debiti.  
Le regole accompagnano gli utenti dal primo contatto per l'iscrizione sino alla loro immissione nei 
corsi e alla frequenza delle diverse attività. Le regole hanno carattere generale per tutti i 
frequentanti il CTP e intendono coinvolgere l'individuo e il gruppo nella gestione del Centro con 
l'assunzione diretta di responsabilità nei confronti dell'ambiente e delle attrezzature messe a 
disposizione nonché nei confronti di tutti i frequentanti a qualsivoglia titolo dei locali e degli spazi. 
Altre, invece, sono specifiche per i corsi di Scuola Secondaria di I Grado in quanto sono corsi che 
rispecchiano maggiormente l’idea di classe con presenza di studenti minori (sedicenni-
diciassettenni, alcuni dei quali ancora alla ricerca di una propria piena maturazione) e adulti ancora 
privi del titolo.  
Le regole più sanzionatorie sono state previste a garanzia del diritto di studio e di sicurezza di chi 
frequenta i nostri corsi con impegno e con grande spirito di sacrificio, oltre che a garanzia di tutto il 
personale, specie per chi opera con professionalità e motivazione al servizio di una comunità. 
La finalità principale perseguita dal coordinamento del Centro è e rimane esclusivamente di tipo 
educativo e formativo e gli eventuali provvedimenti disciplinari vedranno sempre la salvaguardia 
dei diritti di trasparenza, di rispetto della privacy e della difesa che non potranno, comunque, mai 
prevaricare i diritti individuali e collettivi allo studio e alla sicurezza di tutti.  
 
 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI  
ART 1 
a) percorsi di scuola secondaria primo grado (scuola media); 
b) percorsi di alfabetizzazione lingua italiana per cittadini stranieri; 
c) percorsi di alfabetizzazione funzionale; 
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d) percorsi modulari di lingue straniere e informatica. 
 
Il Piano dell’Offerta Formativa è frutto della progettazione e dell’elaborazione del Coordinamento 
del CTP e viene condiviso da tutti i docenti come indirizzo delle proprie attività didattiche. 
 

ISCRIZIONI  
ART 2  
Possono iscriversi alle attività formative del CTP:  
 
minori, italiani o stranieri, che abbiano compiuto i 16 anni d'età o che li compiano, con deroga del 
Dirigente Scolastico del Centro entro il 31 dicembre; 
 
adulti, italiani e stranieri (questi con regolare permesso di soggiorno) che intendono conseguire il 
titolo finale di scuola secondaria di I grado; 
 
adulti stranieri con regolare permesso di soggiorno che intendono frequentare i vari corsi di lingua 
italiana (alfabetizzazione/italiano L2); 
 
adulti, italiani e stranieri (con regolare permesso di soggiorno), occupati e disoccupati, con 
qualificazione scarsa o superata dall'evoluzione dei contesti produttivi e tecnologici, in situazione di 
drop-out, che vogliano seguire un percorso per acquisire nuove conoscenze e contenuti che possano 
in prospettiva essere utilizzati anche per un eventuale rientro nel sistema dell’istruzione e/o della 
formazione professionale;  
 
adulti, italiani o stranieri (questi con regolare permesso di soggiorno), che vogliano cogliere 
l'opportunità di mantenere o migliorare le proprie competenze in ambito tecnologico e/o linguistico.  
 
 
ART. 3 
Le iscrizioni di norma vanno effettuate entro il 31 maggio di ogni anno sempre e comunque nel 
rispetto delle indicazioni ministeriali. È prevista proroga per i corsisti che intendono seguire le 
lezioni per il conseguimento del titolo di studio di licenza media, i quali potranno presentare 
domanda anche entro il 30 settembre.  
Eventuali iscrizioni successive verranno, in ogni caso, accolte con riserva, sentito il parere del 
Coordinamento del CTP e della Dirigente. 
Le iscrizioni ai corsi modulari (lingue straniere, informatica, altro) sono aperte di norma fino al 30 
ottobre per i moduli che si concludono a gennaio, e fino al 28 febbraio per i moduli che si 
concludono a giugno). 
Le domande d'iscrizione vanno presentate direttamente all'ufficio di segreteria del CTP, secondo 
l'orario di sportello. 
 
ART. 4 
Il contributo di iscrizione, stabilito annualmente per tipologia di corso dal Coordinamento del CTP 
e dal Consiglio d'Istituto, è comprensivo di una partecipazione alle spese sostenute dal CTP per la 
fornitura del materiale didattico (dispense, fotocopie, materiale multimediale, DVD, videocassette, 
assicurazione, etc..).  
Gli iscritti ai corsi d’informatica, lingue o similari possono effettuare i pagamenti entro la prima 
lezione utile, fatti salvi comprovati motivi, pena la perdita al diritto di frequenza. 
 
 
 
 
ART. 5  
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Le iscrizioni sono da considerarsi regolari, pena l'esclusione dai corsi, solo se in regola con la 
vigente normativa in materia di documentazione/certificazione.  
Nel caso di documentazioni incomplete ma sanabili la segreteria darà all'interessato un tempo di 15 
giorni per la produzione dei documenti richiesti (o di autocertificazione, ove prevista), pena 
l'esclusione dai corsi. L'informativa in materia di privacy è parte integrante dell'iscrizione. 
 
 

ACCOGLIENZA  
ART. 6  
La fase di accoglienza i cui tempi non possono essere stabiliti in maniera rigida, visto i flussi 
migratori che caratterizzano il nostro territorio, sarà indicata, in linea di massima, annualmente dal 
Coordinamento in base al numero di iscrizioni raccolte e ai sensi delle norme vigenti, si articolerà 
nei seguenti momenti:  
1. presentazione  
2. valutazione dei livelli di partenza attraverso una serie di prove d'ingresso e un colloquio 
individuale (questo per i corsi finalizzati al conseguimento del titolo di scuola secondaria di I grado 
– ex Licenza Media) sin dal primo giorno di lezione secondo il calendario regionale e per un 
periodo che sarà stabilito dal Coordinamento anno per anno in base al numero e alla tipologia dei 
richiedenti;  
3. valutazione dei livelli di partenza attraverso un colloquio o un test per i corsi modulari e/o di 
lingua italiana per stranieri con un calendario predisposto appositamente in base al numero dei 
richiedenti; 
4. riconoscimento di eventuali crediti formativi  
5. elaborazione e firma del patto formativo  
 
 
ART. 7  
È possibile cambiare corso solo in caso di documentati motivi relativi al lavoro e/o salute, sentito il 
parere del Coordinamento del CTP, e previa autorizzazione esplicita della Dirigente. Per i corsi 
modulari è necessario il nulla osta del docente interessato.  
 
 

PRESENZE/FREQUENZA 
ART. 8  
I corsisti sono tenuti a frequentare con regolarità le lezioni e si impegnano a comunicare eventuali 
assenze prolungate o la necessità di dover abbandonare il corso. In quest'ultimo caso la segreteria 
provvederà al loro depennamento d'ufficio. 
 
ART. 9  
Affinché un corso sia valido è necessaria la presenza al 50% (la metà) delle lezioni. Nei corsi per il 
conseguimento del titolo di scuola secondaria di I grado sono possibili deroghe ‘motivate’, stabilite 
annualmente dal Coordinamento del Centro.  
 
ART. 10  
L'assenza ininterrotta che superi i tre mesi senza alcuna comunicazione da parte dell'interessato nei 
corsi finalizzati al conseguimento del titolo di studio comporta l'avvio di procedura di ritiro 
d'ufficio, preceduta da comunicazione all'interessato. Qualora questi non risulti più rintracciabile e 
non abbia comunicato variazione d'indirizzo si provvederà al suo depennamento dagli elenchi.  
 
 
 
 

ASSICURAZIONE  
ART. 11  
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I corsisti sono provvisti di copertura assicurativa, compresa nel contributo d'iscrizione. 
 
 

DOCUMENTI DI CORRESPONSABILITÀ  
ART. 12  
Il Centro e i corsisti, al termine della fase di accoglienza, concordano un Patto/Contratto Formativo 
nel quale vengono registrati i dati salienti il percorso formativo individuale. Nel caso di minori il 
Patto/Contratto viene sottoscritto anche da uno dei genitori o da chi ne abbia le veci.  
Il rispetto del Patto/Contratto Formativo è vincolante per l'ammissione all'esame finale nei corsi 
volti al conseguimento del titolo finale di scuola secondaria di primo grado.  
 
 

CERTIFICAZIONI RILASCIATE  
ART 13  
Il Centro rilascia:  
1) il titolo finale di scuola secondaria di I grado, con certificazione delle competenze; 
2) attestato di frequenza con dichiarazione di competenze per i corsi modulari (lingue straniere, 
informatica, ecc.) a coloro che abbiano frequentato almeno il 50% delle lezioni previste dalla data 
di inserimento e abbiano superato l’esame finale; 
3) analogo attestato per i corsi di lingua italiana per stranieri (alfabetizzazione); 
5) certificazione PLIDA per la lingua italiana, possono essere richiesti previo il superamento delle 
prove finali previste solo su diretta e esplicita richiesta degli interessati presso la nostra sede.  
 
 

AMBIENTI E USO DEI LOCALI  
ART. 14  
I corsisti sono tenuti al rispetto degli ambienti ove si svolgono i corsi e delle varie dotazioni 
strumentali. Si impegnano a risarcire i danni , anche involontari, causati ad arredi e attrezzature.  
I corsisti sono tenuti al rispetto dell’ambiente scolastico (mobili e immobili compresi) e tutte le 
persone che a vario titolo lo frequentano (docenti, collaboratori scolastici, utenti). I corsisti sono 
tenuti a mantenere pulite le aule, collaborando con il personale per il mantenimento dell’igiene , 
non mangiando o bevendo in classe; sono tenuti a evitare di consumare bevande al di fuori dello 
spazio attiguo alla macchina distributrice. 
Tutti i frequentanti rispettano gli spazi comuni, interni ed esterni alla scuola.  
Si accede all'ambiente scolastico solo un minuto prima dell'inizio delle lezioni.  
In assenza del personale docente è vietato ai corsisti l’accesso all’aula informatica.  
Nel caso i corsi siano situati in ambienti diversi dalla sede del Centro i frequentanti sono sempre 
tenuti al rispetto dei locali, avendo rispetto anche del mantenimento della loro pulizia.  
I corsisti sono tenuti a non chiacchierare sostando nei corridoi attigui alle aule nelle quali si tengono 
le lezioni, sapendo che così arrecherebbero disturbo. Usano, eventualmente, lo spazio apposito 
accanto alla macchina distributrice delle bevande per comunicare tra di loro. 
 
 

DIVIETO DELL'USO DEI CELLULARI, DI ALTRI APPARECCHI  ELETTRONICI E 
DEL FUMO  

ART. 15  
Nei locali del Centro è vietato l'uso del telefonino cellulare durante le lezioni per tutti , insegnanti e 
alunni; salvo causa di forza maggiore.  
Sono assolutamente vietati i dispositivi dotati di camera fotografica o videocamera volti a carpire 
immagini. Il loro uso indiscriminato può dare origine anche al provvedimento di esclusione 
temporanea e, nei casi più gravi, definitiva dai corsi del Centro.  
L'uso del cellulare può essere concesso in deroga alla normativa vigente, solo ai frequentanti adulti 
che abbiano particolari esigenze (ad esempio: reperibilità lavorativa, seri motivi di famiglia, ecc.). 
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In caso di necessità è comunque richiesto l'uso della suoneria in modalità silenziosa. L'utente avrà 
cura di uscire dall'aula qualora sopraggiungessero impellenti necessità di comunicare con l'esterno. 
In tutti i locali si osserverà la normativa vigente inerente al “divieto al fumo”. In caso di infrazione 
l'addetto al fumo procede con le sanzioni previste dalle norme in vigore. 
 
 

SOSPENSIONE e\o ESCLUSIONE DAI CORSI DEL CTP 
ART. 16  
Poiché la frequenza ai corsi del CTP è un'opportunità rivolta ad adulti in rientro in percorsi di 
formazione e istruzione, svincolata, quindi, da qualsivoglia obbligo scolastico, gli atti e/o 
comportamenti che mettano a rischio la sicurezza individuale o collettiva, o le tutele in materia di 
privacy possono essere motivo di esclusione dai corsi per gli adulti e di sospensioni per i minori.  
Nello specifico sono ritenuti comportamenti gravi: 
1. violenza fisica  
2. furto o danneggiamento  
3. atti che mettono in pericolo la sicurezza di chicchessia  
4. atti contrari al pubblico decoro  
5. diffusione ed uso di sostanze stupefacenti e/o alcolici 
6. diffusione di immagini carpite senza consenso (particolarmente grave se riferiti a minori) con 
videofonini, fotocamere e videocamere 
Nel caso di atti e/o comportamenti che violano le norme del codice penale e/o civile si provvederà 
tempestivamente alla denuncia alle autorità competenti. 
Per le sanzioni riguardanti sospensioni e/o allontanamento di studenti frequentanti i vari corsi, il 
Coordinamento del CTP presieduto dal Dirigente Scolastico e/o suo delegato rimane l'organo di 
competenza.  
Per le sanzioni superiori ai 15 giorni di allontanamento dalla comunità scolastica (minori) decide il 
Consiglio di Istituto. 
Per l’espulsione dalla scuola (minori e adulti ) decide sempre il Consiglio di Istituto  
Il Dirigente/il Consiglio d'Istituto/la Giunta d'Is tituto , sono chiamati, in casi di particolare 
gravità, a prendere provvedimenti anche straordinari , su indicazione del Coordinamento.  
In questi casi dovrà essere prevista la presenza di uno o due docenti che potranno/dovranno esporre 
le motivazioni delle richieste del Coordinamento del CTP. Nei casi di cui sopra si potrà attivare la 
procedura d'urgenza di convocazione degli organi preposti. 
 
 
ART. 17  
La frequenza rimane obbligatoria, visto quanto già riportato negli altri articoli precedenti.  
Le eventuali deroghe al monte ore minimo previsto di lezioni per conseguire il titolo o per rendere 
valido il corso stesso hanno carattere eccezionale e possono essere concesse solo in base a motivata 
e documentata richiesta. I criteri di deroga sono indicati annualmente dal Coordinamento del Centro 
e devono essere ratificati dal Collegio dei docenti dell’IC 10 a seguito dell’approvazione del POF. 
 
ART. 18  
Frequenza ed eventuali note (di merito o demerito) vengono puntualmente registrate sul Registro di 
Classe.  
Per le note la scuola darà sempre opportuna comunicazione agli interessati o, se minori, alle loro 
famiglie. 
Indicativamente l’accumulo di tre (3)/cinque (5) note, secondo la loro gravità o in caso di 
reiterazione di motivazione, può far scattare richiamo scritto tramite lettera, con notifica ai genitori 
in caso di minori, e può spingersi fino ad un provvedimento di sospensione di minimo giorni tre (3), 
tramite decisione motivata del Consiglio di Classe/Coordinamento, in applicazione del presente 
regolamento. 
Per episodi particolarmente gravi, lesivi il diritto individuale, collettivo allo studio e alla sicurezza, 
quali minacce verbali e fisiche, comportamenti aggressivi e discriminatori, atti di vandalismo, 
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reiterazione di mancanze gravi, si può incorrere in provvedimenti proporzionati, ivi compresi la 
sospensione da un minimo di giorni tre (3 ) fino a giorni quindici (15), secondo la gravità degli atti 
commessi con decisione motivata del Consiglio di Classe, in applicazione del presente statuto.  
Per comportamenti che comportino un serio e grave pericolo alla sicurezza individuale o collettiva 
della scuola potrebbe essere richiesta una sospensione superiore ai 15 giorni con decisione del 
Consiglio d’Istituto, sentito il Coordinamento del Centro.  
 
ART. 19  
I minori sono soggetti all’attuale normativa scolastica per le assenze. Potranno essere riammessi alle 
lezioni con giustificazione scritta sull’apposito libretto comunicazione scuola-famiglia. Gli adulti 
provvederanno direttamente a giustificarsi. Per i periodi di malattia superiori a cinque giorni è 
richiesta certificazione medica. 
Il ritardo non motivato (per scritto dai genitori dei minori) viene considerato a tutti gli effetti un’ora 
di assenza. Ritardi rituali devono essere per comprovati motivi. Per i minori uscite anticipate 
devono essere richieste dai genitori tramite l’apposito libretto.  
 
ART. 20  
Ai sensi della vigente normativa in materia di esami il Centro può attivare in caso di necessità anche 
sessioni speciali o più sessioni dell'esame finale a condizione che ci sia un numero minimo di 
candidati. 
 
 

IMPUGNAZIONI AVVERSO SANZIONI  
Art 21  
Avverso i provvedimenti disciplinari è ammesso ricorso da parte degli studenti interessati (adulti) o 
dei genitori (per i minori), entro quindici giorni dall’avvenuta comunicazione, alla commissione di 
garanzia di cui al successivo articolo 
 
 

ORGANO DI GARANZIA  
ART 22  
Viene istituito l’Organo di garanzia costituito da due docenti indicati dal Coordinamento e due 
rappresentanti dei corsisti frequentanti, presieduto dal Dirigente Scolastico. 
L’Organo di garanzia viene rinnovato annualmente, entro il mese di ottorbe. 
 
Regolamento  
a. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia.  
b. L’Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti che 
sorgano all’interno del CTP in merito all’applicazione del Regolamento di disciplina degli studenti.  
c. La convocazione dell’Organo di Garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di volta 
in volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri 
dell’Organo, per iscritto, almeno tre giorni prima della seduta.  
d. Qualora l’avente diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto), il Presidente 
dell’Organo di Garanzia, preso atto dell’istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera i 
componenti dell’Organo non oltre 10 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo.  
e. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli 
elementi utili allo svolgimento dell’attività dell’Organo, finalizzata alla puntuale considerazione 
dell’oggetto all’ordine del giorno.  
f. Per la validità della seduta è richiesta la presenza di almeno tre componenti. Il membro impedito 
ad intervenire deve far pervenire al Presidente dell’Organo di Garanzia, prima della seduta, la 
motivazione giustificativa dell’assenza.  
g. Ciascun membro dell’ Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è 
palese. Non è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del presidente  
h. L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’interessato.  
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i. Il direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via 
definitiva sui reclami proposti da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni dello statuto delle 
studentesse e degli studenti , anche contenute nel regolamento dell’istituto e/o nei suoi procedimenti 
l. Qualora i docenti eletti oppure i rappresentanti dell'utenza adulta siano parte in causa in uno dei 
procedimenti gli stessi non possono partecipare all'esame del ricorso. 
 
 
 
Il presente Regolamento del CTP (con modifiche e integrazioni di articoli) sostituisce il precedente 
ed è approvato dal Consiglio di Istituto del ………….……  con delibera n ……..  
S i intende valido a partire dall’anno scolastico 2009 /2010  
 
 
 


